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Questo libro nasce con una finalità precisa: è il testo utilizzato 
per i corsi che la Corte di cassazione organizza per i nuovi cassa-
zionisti. Un magistrato arriva in Cassazione dopo decenni di attività 
nei Tribunali e nelle Corti d’appello, sottoponendosi al giudizio di 
una commissione tecnico-scientifica che non è previsto per nessun 
altro incarico giudiziario; tuttavia, nonostante questa particolare 
qualificazione, le difficoltà nello svolgimento delle nuove funzioni 
sono sempre molto consistenti. Dieci anni fa, quali referenti per la 
formazione, pensammo di offrire ai nuovi cassazionisti un ausilio 
per l’acquisizione del metodo e delle competenze necessari a svol-
gere le funzioni di legittimità. Organizzammo un corso sugli snodi 
cruciali del giudizio di cassazione, chiedendo ad alcuni colleghi di 
mettere a disposizione dei nuovi arrivati la loro cultura ed esperien-
za di giudice di legittimità. Si fece così il punto sui passaggi fonda-
mentali del giudizio di cassazione, esaminandoli sotto vari profili: 
teoria generale, esegesi delle norme, orientamenti consolidati e temi 
controversi, metodi di lavoro, prassi, scelte organizzative. Il corso 
è stato poi ripetuto e rinnovato in occasione dei nuovi arrivi ed è 
divenuto un appuntamento importante per chi giunge in Cassazio-
ne, ma anche per chi tiene le lezioni, impegnandosi in una difficile 
opera di ricognizione e sintesi dei problemi, delle soluzioni, degli 
orientamenti. Ma è anche un’occasione insostituibile per conoscersi 
tra nuovi arrivati e per conoscere colleghi già in Corte, spesso di 
lungo corso e di particolare autorevolezza. Un’occasione per co-
gliere differenze di opinione, di toni e di sensibilità; per confrontare 
e confrontarsi, per ricercare un lessico comune, per acquisire uno 
stile consono alla Corte suprema. Sin dall’inizio si ritenne di non 

Dieci anni dopo
Maria Acierno, Pietro Curzio, Alberto Giusti
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Dieci anni dopo

disperdere le lezioni e di raccoglierle in un libro, che è ben presto 
divenuto un vademecum non solo per i giudici, ma anche per gli 
avvocati e per gli studiosi. Dopo alcuni anni si rese necessaria 
una seconda edizione. Siamo ora alla terza edizione, ampliata e in 
buona parte riscritta, che conserva lo spirito delle precedenti, ma 
tiene conto delle importanti innovazioni normative e giurispru-
denziali intervenute negli ultimi anni, nonché delle più aggiornate 
riflessioni culturali sul giudizio di legittimità. Con un certo orgo-
glio la sottoponiamo al giudizio dei lettori.

Roma, 16 aprile 2020
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Il volume su La Cassazione civile, curato da Piero Curzio, Maria 
Acierno ed Alberto Giusti, giunge alla sua terza edizione e mantiene 
intatta la formula originaria di affidare ai magistrati della Corte di 
cassazione la trattazione dei singoli argomenti, che ha determinato 
il successo delle edizioni precedenti. Ne deriva una esposizione che 
va oltre il semplice commento e diventa narrazione: gli Autori si 
confrontano con i propri dubbi di attuazione della legge, così come 
dapprima maturati nell’elaborazione personale e poi come proposti 
e risolti nel confronto della camera di consiglio. Nell’esposizione i 
commenti delle norme processuali vanno, dunque, oltre la semplice 
illustrazione della dottrina e della giurisprudenza e diventano fonte 
di conoscenza del nascere delle questioni e del procedimento logico 
che ne consente la soluzione. 

Questa metodologia di trattazione trova causa nell’obiettivo 
originario dell’opera, che era stata concepita dagli attuali curatori, 
all’epoca responsabili della Formazione dei magistrati della Cor-
te di cassazione, quale vero e proprio manuale di studio riservato 
ai nuovi consiglieri, nel momento in cui venivano chiamati a fre-
quentare il corso di ingresso loro riservato. Molti dei contributi oggi 
pubblicati sono nati per composizione progressiva, nel senso che 
gli Autori chiamati a tenere le singole lezioni di quel primo cor-
so, quando furono richiesti di mettere per iscritto le loro relazioni, 
tennero conto del dibattito e puntualizzarono ulteriormente il loro 
pensiero. Così gli scritti originari, che già nascevano dall’esperienza 
concreta, in sede di redazione ed all’esito del confronto con i desti-
natari (una sorta di esposizione partecipata e, quindi, mai “lezione”) 
trovarono ulteriore sistemazione ed approfondimento. Il succedersi 

Introduzione alla terza edizione
Giovanni Mammone
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Introduzione alla terza edizione

delle edizioni, il ricambio di alcuni Autori, l’inserimento di nuovi 
argomenti, hanno dato continuità all’opera e ne hanno arricchito il 
contenuto. 

Nasce e cresce, dunque, un’opera pensata per i magistrati e che 
nel tempo, grazie al dibattito da essa stessa suscitato ed alla comple-
tezza della sua trattazione, ha ampliato il campo dei suoi destinatari 
ed ha acquistato sempre maggior spazio nella pubblicistica concer-
nente la Corte di cassazione. 

La terza edizione giunge in un momento quanto mai propizio. 
Il decreto legge 31 agosto 2016 n. 168 e la legge di conversione 
25 ottobre 2016, n. 197 hanno profondamente innovato le modalità 
di trattazione e di decisione del ricorso per cassazione, disegnando 
un’architettura più leggera e, nel contempo, più efficace del giudi-
zio civile di cassazione. La sede ordinaria della decisione è divenu-
ta l’adunanza della camera di consiglio e la trattazione pubblica è 
riservata al caso che “sia resa opportuna dalla particolare rilevanza 
della questione di diritto sulla quale [la Corte] deve pronunciare” (o 
sia stata direttamente richiesta dalla sezione filtro). Tale modalità 
di decisione è frutto della richiesta dell’Assemblea generale del 25 
giugno 2015 di assicurare una più agile sede decisoria (la camera di 
consiglio) per i ricorsi concernenti questioni rilevanti per l’interesse 
specifico delle parti, lasciando alla pubblica udienza (con la presen-
za fisica di Procuratore generale e difensori) le questioni aventi una 
effettiva valenza nomofilattica.

Il significato del rito camerale non sta nell’obiettivo di accele-
rare i tempi della decisione e neppure nel modestissimo risparmio 
di tempo e di energie consentito dall’esclusione dell’udienza pub-
blica e dalla soppressione degli interventi orali delle parti. Il novum 
è molto più complesso e significativo. Cambia la logica, la forza, 
la filosofia, lo stesso modo di formarsi dei precedenti, di censirli, 
di riconoscerli, di utilizzarli. Ne deriva una forte spinta culturale 
verso la semplificazione, per una risposta di giustizia e di garanzia 
più rapida e più agile, che sappia assicurare lo scopo della giusta 
definizione della controversia entro un termine ragionevole, con un 
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provvedimento improntato a chiarezza, essenzialità e funzionalizza-
zione della motivazione alla decisione.

La trama normativa che il legislatore ci ha consegnato costitu-
isce applicazione normativa di quello che la dottrina ha chiamato 
principio di proporzionalità nel giudizio civile di cassazione, ovve-
ro il raggiungimento del punto di equilibrio tra la protezione degli 
interessi individuali coinvolti nella vicenda processuale e la prote-
zione degli interessi collettivi alla gestione funzionale dell’insieme 
dei processi in cassazione, a garanzia di coloro – cittadini, imprese, 
investitori – che dalla Corte di cassazione attendono una guida au-
torevole e sicura, quindi meditata e non affannata, nella interpreta-
zione del diritto vigente.

Ai temi classici del giudizio civile di cassazione si associano 
nuove problematiche, con le quali la Corte è oggi chiamata a con-
frontarsi: i rapporti con le altre giurisdizioni e con le Corti europee, 
il rapporto con l’informatica, la funzione del Massimario. Questi 
temi costituiscono altrettanti argomenti di trattazione che arricchi-
scono questa terza edizione e che rappresentano in qualche modo lo 
spunto per ulteriori e futuri arricchimenti dell’opera.

Roma, 16 aprile 2020
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Introduzione alla seconda edizione
Giorgio Santacroce

La seconda edizione di un libro è di solito indice del suo suc-
cesso.

Nel nostro caso però non sarebbe potuto accadere diversamente 
perché ci troviamo di fronte a un dialogo tra generazioni, giudici 
che “parlano” ad altri giudici, in un’aula virtuale dove si costruisce 
un nuovo sapere con un patrimonio di esperienze che dona la pro-
pria forza fecondante a un futuro che cresce.

Sulla cattedra di quest’aula non salgono professori inclini a il-
lustrare dottrine e astratte prospettive teoriche, ma magistrati che 
hanno maturato la concreta consapevolezza che nasce dal confronto 
quotidiano con problemi reali che attendono soluzioni definitive. 
Un’ulteriore peculiarità è che sono magistrati sia i docenti che i di-
scenti, anch’essi ricchi di esperienze coltivate in ambiti che, per la 
maggiore vicinanza ai dubbi che affida ad essi la domanda di giusti-
zia, potrebbero dirsi pervasi anche da maggiori vibrazioni interiori.

Qui si tratta di salire un gradino che conduce a un piano dove 
l’aria è più rarefatta, ma non per questo più lontana dalla realtà del 
mondo. Il compito (starei per dire, la missione) che svolgono que-
ste “Lezioni dei magistrati della Corte suprema italiana” è proprio 
quello difficile e delicatissimo, ma piena-mente riuscito, di illumi-
nare i legami tra l’empireo dei principi di diritto e i problemi della 
vita reale che il giudice, a ogni livello, è chiamato a decidere.

Al compito assunto le “Lezioni” rispondono nel modo miglio-
re, accompagnando il lettore, quasi tenendolo per mano, nell’intera 
trama dei percorsi che attraversano il giudizio per cassazione, chia-
rendone anche gli angoli più remoti, nella costruzione di un progetto 
di formazione capace di immettere con immediatezza nuove energie 
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nel sistema, fornendo ai “giudici in arrivo” i mezzi necessari a var-
care con sicurezza e senza esitazioni la soglia che ancora li divide 
dal mondo in cui hanno scelto di operare. Si dipanano infatti nel 
corso delle pagine tutti i più delicati e complessi problemi proces-
suali che innervano la struttura speciale del giudizio per cassazione, 
spiegandone le diverse soluzioni proposte, senza dimenticare l’op-
portunità di coniugare una loro lettura alla luce sia delle ragioni 
storiche che delle novità apportate dal processo di riforme che da 
qualche anno investe la realtà della Corte, nel tentativo di trovare 
rimedi efficaci per arginare il flusso dei ricorsi.

Di qui la necessità di aggiornare, con una nuova edizione, un 
libro già completo in tutti i suoi registri: le riforme arricchiscono il 
“quadro”, aggiornandolo e rendendo desuete alcune soluzioni pro-
spettabili fino a ieri, proponendone altre più aderenti ai bisogni alle 
domande della società che cambia.

Si innesta così nel dibattito una visione dinamica delle strutture 
processuali alle quali l’ordinamento richiede tutta la flessibilità che 
occorre per interpretare il diritto vigente nella sua continua trasfor-
mazione in “diritto vivente”, la cui “creazione” è poi la funzione 
primaria, in uno con la nomofilachia, che la Costituzione assegna in 
via istituzionale alla Corte di cassazione.

Promuovere nei “nuovi giudici” la piena consapevolezza delle 
funzioni che saranno chiamati a svolgere è l’obiettivo di queste “Le-
zioni”, lo spirito che le anima, perché la conoscenza pratica degli 
istituti è il primo passo nell’ardua conquista del sapere che deve 
illuminare il giudizio, il “dire diritto” che è proprio di una Corte 
Suprema.

 La “certezza del diritto” resta il punto nodale, l’esito sostanzia-
le di ogni giudizio al massimo livello ordinamentale che la società 
si aspetta. Si tratta di assicurare principi che non siano fragili foglie 
al vento della varietà delle opinioni, ma rami robusti eppur flessibili, 
capaci di piegarsi al “vento nuovo” che dovesse spirare sulle ali di 
nuove istanze sociali che reclamino tutela.

 Se il giudice di merito, in particolare quello di primo grado, 
per la sua maggiore prossimità al caso da decidere, è senz’altro più 
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esposto a queste temperie, il giudice di cassazione è chiamato a ri-
spondere anch’esso alle dinamiche che percorrono il quadro sociale 
e cambiano di continuo il senso delle domande. Un mondo difficile 
quello contemporaneo, privo com’è di riferimenti stabili che orien-
tino esperienze meditate, incline a una visione acritica del futuro e a 
una pronta, quanto altrettanto acritica, archiviazione del passato: un 
mondo nel quale il profilo della “certezza del diritto” deve neces-
sariamente cambiare, per trovare una maggiore saldezza nell’affer-
mazione di principi, che non siano dura scogliera opposta ai flutti, 
ma abbiano la duttilità morbida della terra che colma le sponde dei 
fiumi e la luce splendente di una stella che indichi il cammino verso 
un’avventura umana che sempre si rinnova, mantenendo le proprie 
radici.

Il libro, nell’apprezzabile sinergia che realizza tra apporti dei 
magistrati della Corte e contributi dei magistrati della Procura gene-
rale, offre tutti i tasselli necessari per comporre il mosaico, lascian-
do al lettore la responsabilità di colmare le inevitabili lacune attribu-
ibili all’insostituibile sensibilità del sentire individuale. Ogni lettore 
attento potrà avvertire dentro di sé quale dono sia l’acquisizione di 
una solida capacità performante per le scelte che sarà chiamato a fa-
re nella quotidianità della sua futura esperienza e quale rassicurante 
rifugio potrà rivelarsi il ripercorrere queste pagine quando il dubbio 
dovesse, anche solo per un attimo, minare la coscienza serena del 
sapere.

Un libro esemplare, dunque, perché tutti abbiamo bisogno di 
formare allievi migliori che ci migliorino, e nulla è più decisivo nel-
la vita che avere un “buon maestro”. La crisi che schiaccia il paese 
e connota anche il mondo della giustizia, opprimendone l’esercizio 
sotto il peso di strumenti inefficaci e di soluzioni politiche spes-
so inadeguate, può con molta probabilità essere vinta mediante una 
maggiore intensità della preparazione di ciascuno degli attori sul 
palcoscenico, che in piena trasparenza e con dovizia di informazioni 
assumano la responsabilità delle proprie scelte.

Di queste “Lezioni” può dirsi in conclusione che rappresenta-
no uno scrigno prezioso dove sono state custodite riflessioni ap-
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profondite sulle regole del giudizio per cassazione, narrate da chi 
con sicura esperienza e con notevole logicità espositiva ne ha fatto 
nel tempo applicazione quotidiana, perché diventino patrimonio dei 
“nuovi giudici” chiamati a costruire il futuro della Corte. Un punto 
da cui partire per rendere la risposta di giustizia sempre più adegua-
ta alle domande di tutela dei diritti crescenti che la società reclama e 
assicurare alla Corte di cassazione quel ruolo di protagonista che le 
spetta nel sistema giudiziario italiano (cfr. art. 65 ord. giud.).

Ai curatori delle “lezioni” un sentito e sincero grazie per avere 
dato avvio, con meritevole determinazione, a un progetto così im-
portante, coinvolgendo alcuni dei migliori magistrati della Corte 
che hanno saputo scrivere pagine destinate a restare nella coscienza 
di coloro che domani, sedendo sul loro scranno, sapranno farne gui-
da ogni qualvolta saranno chiamati a decidere.

Roma, 29 dicembre 2014
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Le Lezioni su La Cassazione civile, raccolte nel volume che l’e-
ditore Cacucci presenta oggi al lettore, sono contraddistinte da una 
particolarità attinente alla loro origine, che ne informa e ne plasma 
caratteristiche, funzioni e finalità. 

Non si tratta, infatti, di un’opera nata nelle aule universitarie, 
frutto di una trasmissione accademica di saperi e di dottrine da par-
te di professori di diritto processuale civile, appartenenti a diverse 
scuole di pensiero, ma – come emerge sin dal sottotitolo (Lezioni 
dei magistrati della Corte suprema italiana) – di contributi di espe-
rienza e di riflessioni pratiche organizzati attorno agli indirizzi giu-
risprudenziali, che hanno visto in veste di docenti i magistrati della 
Corte e della Procura generale e come destinatari i nuovi consiglieri 
giunti alla Corte nell’autunno dello scorso anno (molti dei quali so-
no stati destinati alle sezioni civili, sia per corrispondere allo sforzo 
organizzativo diretto a ridurre il pesante arretrato, a far fronte alle 
massicce sopravvenienze e a consentire una definizione dei ricorsi 
civili in tempi ragionevoli, sia per rispettare nella maggiore misura 
possibile le richieste e le specializzazioni dei magistrati interessati).

Le Lezioni, quindi, sono nate da un programma di formazione 
che ha accompagnato i nuovi consiglieri – già con una lunga espe-
rienza giudicante negli uffici di merito – nell’esercizio delle funzio-
ni di legittimità.

Una seconda peculiarità deriva da una coincidenza tempora-
le. L’arrivo in Cassazione dei nuovi colleghi e l’organizzazione, 
da parte dell’Ufficio dei referenti, di un programma di accoglienza 
dedicato ad una riflessione soprattutto pratica sul giudizio davanti 
alla Corte, seguono di poco più di un anno la riforma del processo 

Introduzione alla prima edizione
Ernesto Lupo
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civile operata dalla legge 18 giugno 2009, n. 69, che contiene nu-
merose norme che riguardano anche il giudizio di legittimità. Ab-
bandonato il sistema del quesito di diritto, il legislatore del 2009 
ha in particolare introdotto, con l’art. 360-bis cod. proc. civ., un 
filtro al giudizio di cassazione che nel suo complesso prefigura una 
condizione di esercizio del diritto delle parti alla decisione e del 
dovere della Corte di pronunciarsi sul fondo del ricorso, ancorata 
non più ad un requisito di contenuto-forma (com’era nell’abrogato 
art. 366-bis cod. proc. civ.), ma al confronto tra contenuti dell’impu-
gnazione e stato della giurispru denza. Il comando dell’art. 360-bis 
si rivolge, certamente ed in primo luogo, alle parti, dettando una 
regola per costruire l’argomentare critico avendo come termine di 
raffronto il precedente; ma si indirizza anche alla stessa Corte, alla 
quale si chiede di curare la formazione e la verifica sul campo del 
precedente: la formazione, per la migliore decisione del caso e per 
orientare le decisioni che debbono venire; la verifica sul campo, per 
assicurarne continuamente la plausibilità. Insomma, nelle speranze 
del legislatore la diminuzione del contenzioso viene affidata ad una 
giurisprudenza persuasiva e stabile, tale da giustificare che la Corte 
non sia tenuta a scendere alla decisione sul fondo del ricorso se i 
motivi con esso veicolati non offrano elementi per un rovesciamen-
to del precedente indirizzo. 

Le Lezioni dedicano ampio spazio alle novità apportate dal-
l’ultima riforma, anche nei loro risvolti organizzativi. Nei contributi 
dedicati al filtro per l’accesso al giudizio di legittimità merita qui di 
essere ricordata l’analisi delle ricadute dell’impor tante pronuncia a 
sezioni unite 6 settembre 2010, n. 19051, con la sottolineatura che il 
meccanismo dell’art. 360-bis è volto a rea lizzare, in nome del prin-
cipio di effettività della tutela giurisdizionale, un bilanciamento tra 
il diritto delle parti al ricorso per cassazione e la concreta possibilità 
di esercizio della funzione di legittimità (che è presidio, a sua volta, 
del principio di eguaglianza): un bilanciamento che impone l’uso di 
tecniche di esame, di decisione e di motivazione proporzionate alla no-
vità e alla difficoltà delle questioni. Non meno rilevante è, negli stessi 
contributi, l’attenzione rivolta al funzionamento della neo costituita 
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Sesta sezione civile, la quale – grazie anche all’ausilio che deriva 
dall’apposito sistema informatico – potrà non soltanto favorire l’ap-
plicazione costante dei principi giuridici in precedenza enunciati 
dalla stessa Corte, ma anche consentire di selezionare e portare a 
rapida decisione, nelle Sezioni di competenza, i ricorsi che pongono 
questioni nuove di notevole importanza sociale o economica. 

Ma le Lezioni non si arrestano allo scrutinio delle novità della ri-
forma del 2009. Si è di fronte ad un’opera completa, dove tutti gli isti-
tuti del processo civile di cassazione – la ricorribilità in cassazione, i 
motivi di impugnazione, il procedimento di cassazione, la decisione e 
la sua motivazione – sono inquadrati nelle loro premesse teorico-siste-
matiche e passati in rassegna, con pagine di ampio respiro, in relazione 
agli orientamenti consolidati ed ai temi in discussione in giurispru-
denza. Vi sono poi contributi che, in una sorta di ideale premessa, 
rappresentano la cornice di riferimento dell’intera opera. Sono quelli 
nei quali ci si interroga problematicamente sul valore della nomofi-
lachia nel nostro sistema giuridico e sul significato attuale della di-
stinzione tra giudizio di diritto e giudizio di fatto: “una distinzione 
da sempre concettualmente problematica, naturalmente presente in 
qualsiasi atto giurisdizionale, e però costitutiva della specificità del 
giudizio di cassazione, perché qui essa assume un’impor tanza del tutto 
particolare, che vale a definire i limiti stessi del l’attività richiesta al 
giudicante ed innerva l’ulteriore distinzione tra giudizio di legittimità 
e di merito”. O, ancora, quelli nei quali è messa in luce la funzione per 
così dire “costituzionale” della fedeltà ai precedenti giurisprudenziali, 
vista come “proiezione del principio di eguaglianza e di certezza dei 
rapporti giuridici” e come strumento che “indirettamente favorisce 
anche la ragionevole durata del processo”, perché rappresenta “un 
forte argine deflativo del contenzioso”.

L’esigenza di garantire la certezza dell’interpretazione è, in ef-
fetti, particolarmente avvertita in materia processuale. Mentre nel 
campo del diritto sostanziale l’evoluzione della giurisprudenza è da 
guardare con favore e talora si correla al mutamento dello stesso 
contesto storico-sociale, nell’ambiente processuale il valore della 
certezza e quello della stabilità hanno una particolare valenza, per-
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ché si ricollegano alla previa conoscibilità delle “regole del gioco”. 
In una sentenza di una ventina d’anni fa (la n. 8347 del 1992, della 
I Sezione civile), redatta da un magistrato e giurista di grandissimo 
valore, il compianto Giuseppe Borrè, è espressa la “piena consa-
pevole[zza] del valore della funzione nomofilattica esercitata dalla 
Corte di cassazione e dell’impor tanza che la certezza dei suoi re-
sponsi riveste specialmente nel campo processuale”. Una pronuncia 
delle sezioni unite del mese scorso (la n. 10864 del 2011) – sotto il 
paragrafo “Una considerazione di metodo” – enuncia a chiare let-
tere un programma di etica del cambiamento: “se la formula del 
segmento di legge processuale, la cui interpretazione è nuovamente 
messa in discussione, è rimasta inalterata, una sua diversa interpre-
tazione non ha ragione di essere ricercata e la precedente abban-
donata, quando l’una e l’altra siano compatibili con la lettera della 
legge, essendo da preferire – e conforme ad un economico funzio-
namento del sistema giudiziario – l’interpretazione sulla cui base si 
è, nel tempo, formata una pratica di applicazione stabile. Soltanto 
fattori esterni alla formula della disposizione di cui si discute – de-
rivanti da mutamenti intervenuti nell’ambiente processuale in cui la 
formula continua a vivere, o dall’emersione di valori prima trascu-
rati – possono giustificare l’operazione che consiste nell’attribuire 
alla disposizione un significato diverso”. 

Quest’ultima riflessione consente di ascrivere ad ulteriore merito 
dell’opera l’avere contribuito, non solo a fare emergere i profili ancora 
problematici, ma anche a dare veste sistematica agli orientamenti giu-
risprudenziali sul processo civile di cassazione, consentendo così una 
pronta reperibilità degli indirizzi verificati e consolidati nella concreta 
esperienza. Si tratta di una sorta di tool-box, in cui il lettore – il giudi-
ce, l’avvocato, lo studioso – può trovare, attraverso la giurisprudenza, 
ricostruita in modo completo anche con riferimento alla casistica, 
un’informa zione completa sul significato normativo delle disposi-
zioni del codice di rito civile dedicate al ruolo e al funzionamento 
della Corte suprema italiana.

Anche questa finalità le Lezioni hanno inteso perseguire; e se ai 
singoli colleghi che ne sono autori va il merito di averla condivisa e di 
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averla in modo esemplare tradotta nelle pagine che seguono, sobbar-
candosi ad un impegno ulteriore, ai curatori dell’opera va riconosciuto 
il merito di avere suscitato e organizzato una coinvolgente parteci-
pazione attorno a questa iniziativa, che nasce come esperienza di 
formazione interna ma ha la vocazione di aprirsi, al di là delle aule 
del Palazzo di giustizia, al confronto dialettico con il foro, con la 
dottrina e con gli utenti del servizio giustizia. 

Roma, 29 giugno 2011
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